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Denominazione di Origine Controllata

1988
V in o o tten u to  

esc lu siv am en te  
con  uve di caber

net frane (45%), bar
b era  (25% ), m erio t 

( 15%), nebbiolo ( 15%) dei 
vigneti di proprietà e in con

duzione diretta situati nei Comuni di Adro, Cazzago S. Mar
tino, Rodengo Saiano. Da 903 q.li di uve, vendemmiate dal 
3 al 17 ottobre 1988, si sono ottenuti al termine della vi
nificazione e della Maturazione in botti di rovere, 614 HI., 
pari a 4.000 mezze bottiglie, 78.666 bottiglie, 600 magnum 
imbottigliati all’origine dalla Ca’ del Bosco Azienda Agri
cola di Annamaria Clementi Zanella a Erbusco (Italia).

Questa è la bottiglia n. FACTICE

0,751 v.q.p.r.d. 12,5%  VOI.

di Davide Paolini

E entrato di prepotenza nel gotha “vinicolo” nel giro 
di pochi anni. Nonostante la giovane età ha comin
ciato assai presto a “battere” il marciapiede (traduzio: 

ne dall’inglese di marketing door to door) in Europa, negli 
Stati Uniti e in Giappone quando ancora in quei mercati 
trionfava il medioevo del vino made in Italy. E sicuramen
te uno degli imprenditori dalla visione a lungo periodo 
(penso uno dei pochi...). Oltre a queste caratteristiche riesce 
perfino a produrre vini buoni in barricarato. Mi riferisco 
al Ca’ Del Bosco chardonnay (1989), al Maurizio Zanella 
(1988) e al Pinero (1988) che con grande soddisfazione ho 
riconosciuto alla cena del mio compleanno in degustazione 
cieca (o mosca cieca): uno scherzo che ha cercato di farmi 
Giorgio Pinchiorri...

Sembra chiaro che l’azienda di cui stiamo parlando e 
Ca’ Del Bosco condotta da Maurizio Zanella, uno dei 
gioielli della viticoltura italiana. La storia di questa cantina 
di Franciacorta parte dalla produzione di spumante cham- 
penoise: Cremant, Dosage Zero. Brut, Rosé sono vini che 
trovano posto in quasi tutti i locali e le enoteche di pre
stigio in Italia e alrestero. Sicuramente Zanella è conosciuto 
prevalentemente per le bollicine nonostante la gamma dei 
vini stia diventando, giorno per giorno, sempre più impor
tante qualitativamente. Il numero delle bottiglie che escono 
da Erbusco rimane comunque sempre limitato. Tra gli spu
manti oltre a sottolineare un elevatissimo standard di qua
lità di tutti i prodotti, dobbiamo segnalare l’eccellente Mil- 
lesimato ’83 cne segue un altro ottimo ’80. Dulcis in fundo 
due vini, a uno dei quali dedichiamo l’etichetta^ il Ca Del 
Bosco Franciacorta Bianco e il Ca’ Del Bosco Franciacorta 
Rosso. In particolare a quest’ultimo vino va tutta la mia 
simpatia perché riesce a emergere di fronte a tanti altri 
nobili e blasonati vini con grandissima dignità.


